
 

 
DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITA’ ED 

INCONFERIBILITA’ AI SENSI DELL’ ART. 20 DEL D.LGS. 39/2013  
 

DICHIARAZIONE ANNUALE  
 

 (Dichiarazione sostitutiva di notorietà ex art. 47 D.P.R. n. 445 del 28/12/2000) 
 MENINI SIMONETTA 
La sottoscritta    ___________________________________________________ 
 A GENOVA 
nata    _____________________________________     il 
___12/03/1961_______________ 
 
in qualità di:  
 Incarico amministrativo di vertice (Direttore Generale / Segretario Generale) 
 Direttore di Area 
X   Dirigente  
 SPECIALISTA A SUPPORTO COMUNICAZIONE INTERNA 
responsabile della struttura: _____________________________________________ 
 
consapevole delle responsabilità penali in cui può incorrere in caso di dichiarazioni non 
veritiere e falsità in atti, richiamati dall’art. 761 del D.P.R. n. 445/2000, nonché delle 
conseguenze di cui all’art. 202, comma 5, del D.Lgs.39/2013, in caso di dichiarazioni 
mendaci 

DICHIARA 
 
X di essere a conoscenza delle disposizioni in materia di inconferibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni dettate dal D.Lgs.39/2013 e di non trovarsi in 
nessuna delle situazioni menzionate negli artt. 3 e 4 della medesima norma; 

 
x di essere a conoscenza delle disposizioni in materia di incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni dettate dal D.Lgs.39/2013 e di non trovarsi in 
nessuna delle situazioni menzionate negli artt. 9 e 12 della medesima norma; 
 
 (per i soli titolari di incarichi amministrativi di vertice) di essere a conoscenza delle 

disposizioni in materia di incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni dettate dal D.Lgs.39/2013 e di non trovarsi in nessuna delle 
situazioni menzionate nell’ art. 113 della medesima norma. 

 
1 Art 76. Norme penali. 
1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito 
ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. La sanzione ordinariamente prevista dal codice penale è 
aumentata da un terzo alla metà. 
2. L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate 
nell'articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 
4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l'autorizzazione 
all'esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l'interdizione temporanea dai pubblici 
uffici o dalla professione e arte. 
4-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle attestazioni previste dall’art. 840-septies, secondo 
comma, lettera g), del codice di procedura civile. 
2 Art 20, Comma 5 (Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità) 
Ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione, nel 
rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la inconferibilità di qualsivoglia incarico di 
cui al presente decreto per un periodo di 5 anni. 

3 Art 11 Incompatibilità tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di ente pubblico e 
cariche di componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali. Gli incarichi 
amministrativi di vertice sono definiti, ai sensi dell’ Art 1, Co. 2, lett i), come “gli incarichi di livello apicale, quali quelli 
di Segretario generale, capo Dipartimento, Direttore generale o posizioni  assimilate nelle pubbliche amministrazioni e 
negli enti di diritto privato in controllo pubblico, conferiti a soggetti interni o esterni all'amministrazione o all'ente che 
conferisce l'incarico, che non comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione”. 



 

Inoltre, ai fini della pubblicità dei dati di cui all'art. 14, comma 1, lett. d) ed e), del 
D.Lgs. n. 33/2013, come modificato dal decreto legislativo n.97/2016: 

 
DICHIARA CHE NELL’ANNO 2025, IN CONCOMITANZA CON IL RAPPORTO 
DI LAVORO CON IL COMUNE DI GENOVA 

 
 
a) 
x   non ha ricoperto altre cariche presso enti pubblici o privati;  
 ha ricoperto le seguenti cariche presso enti pubblici e privati: 

 

DENOMINAZIONE  
 

ENTE PUBBLICO 
o 
PRIVATO 

CARICA 
RICOPERTA 

COMPENSO 
LORDO 
CORRISPOSTO 
a carico dei 
privati 

COMPENSO 
LORDO 
CORRISPOSTO 
a carico della 
finanza pubblica 

A TITOLO 
GRATUITO 

   € €  

   € €  

   € €  

   € €  

 
 
b) 
x non ha ricoperto altri incarichi con oneri a carico della finanza pubblica;  
 ha ricoperto i seguenti incarichi con oneri a carico della finanza pubblica: 
 

DENOMINAZIONE 
ENTE PUBBLICO 

 

NATURA 
DELL’ENTE 

INCARICO 
RICOPERTO 

COMPENSO LORDO 
CORRISPOSTO  

   € 

   € 

   € 

   € 

 
ai sensi dell'art. 14, comma 1 ter, del decreto legislativo n. 33/2013, come modificato 
dal decreto legislativo n.97/2016 e ai fini del rispetto del limite di cui all'art. 13, 
comma 1, del decreto legge n. 66/2014, convertito con modificazioni dalla Legge n. 
89/2014, gli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica sono esaustivamente 
ricompresi in quelli indicati alle voci precedenti e in quelli di qualsiasi natura percepiti 
nell'ambito del rapporto di lavoro presso il Comune di Genova. 
 

 
Data, __19/11/2025__________ 
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